
Da “Internyet” alla “Nyet-neutrality”

Il drammatico disallineamento sovietico ad intercettare la logica e la evoluzione informatica
e telematica, concorse ad esito dissolutivo di sistema 

Memoria di Gianfranco Capriz (Febbraio 2014 )

“[...] Viktor Glushkov: della visita a Pisa di quel cibernetico (un aggettivo sostantivato che ha
prevalso a lungo in Unione Sovietica) ho ricordo purtroppo vago, da ridursi quasi alla sola
memoria della rudezza delle 'guardie del corpo'. 
Tra  le  molte,  importanti  ed  interessanti,  proposte  di  Viktor  Glushkov  l'ennesima,  da  lui
avanzata e copiosamente  illustrata,  riguardava nientemeno che la  riforma della  gestione
generale  dell'economia  sovietica,  riforma  che  avrebbe  offerto  chiarezza,  coordinamento
ideale ed organizzazione di  tutte le connessioni  nel  sistema sociale dell'URSS. Il  progetto
ebbe  per  nome un  acronimo:  OGAS (“Sistema di  gestione  automatica  per  la  raccolta  di
informazioni relative alla contabilità, pianificazione e gestione dell'economia nazionale”).
Glushkov sperava di aver reso più accettabile quella proposta (rispetto a precedenti, bocciate;
aveva perfino proposto l'abolizione della moneta contante in favore di transazioni  in rete)
assicurando che il progetto intendeva curare solo i flussi di informazione e non esercitare
controllo; di più il sistema avrebbe incluso la diffusione di proposte innovative individuali. Dal
punto di vista informatico il progetto si ispirava ad Arpanet, pur mancando la commutazione
di pacchetto.  Una risoluzione favorevole a OGAS fu approvata per la presentazione al  24-
esimo Congresso del Partito nel '71, ma fu poi ritirata. Fu riesumata e poi abbandonata ad
altri due Congressi nel '76 e nell''81. 
Quella triste storia è raccontata in un articolo dal titolo umoristico “INTERNYET!” 
Reti di tipo Internet sono sorte in Russia solo negli anni '90. [...]”

Memoria di Angelo Raffaele Meo  (Dicembre 2006 )

“[gg] … Beppe Attardi mi dice che Angelo Raffaele Meo e' stato uno dei primi a cogliere il
volano dissolutivo della innovazione mancata presso i sistemi dell' Est …
 [Meo]  … Ringrazio  di  cuore  il  caro  amico  Beppe Attardi  che ha ricordato  la  mia antica
previsione di dissoluzione del sistema sovietico, ma direi che quella era una previsione facile,
dopo la lettura della dichiarazione del PCUS, secondo la quale l'informatica era inutile scienza
capitalistica  …”

Il problema

(In  Italia  un  sodale  establishment   economico,  finanziario  e  politico  gioco'  un  ruolo
formalmente  irresponsabile  nella  dissipazione  di  una  articolata  risorsa  informatica  allora
agganciata ai prototipi e standard internazionali [metafora documentatissima ed esemplare
del  processo  degenerativo  fu  il   ”caso  Olivetti”],  cosi'  aggravando  una  emarginazione
nazionale  compressa tra partner  ad alto contenuto tecnologico e concorrenti a basso costo
del lavoro)
A livello globale cosi' come il contesto informatico fu innervato da tensioni materiali e sponde
geopolitiche  per la  egemonia hardware e software, attualmente e' a partita una duplice
tensione d' egemonia sulla  interconnessione di reti indiscriminata per  accessi e contenuti

• economica (su standard e dispositivi mobili;  interna e reciproca fra Telco e OTT oggi
concorrenti)

• geopolitica (sugli assetti di una regolamentazione  extraprotocollare dell' internet)

E' quindi forse utile prendere a studio e descrizione ogni segnale di “Nyet-neutrality”, a monito
di ogni ricorrente - e ricorrera'- “Internyet”.


